
LA TERZA DIMENSIONE DELLA CRONACA

L’ APPALTO
DELLE MEDAGLIE 
A Bertolaso favori gratis,
ai pompieri patacche a pagamento 

L’Italia è diventato un Paese di 
venditori. Si vende il proprio 
sesso per avere un posto in 

parlamento, un ministero. Si ven-
de il sesso degli altri, meglio sa-
rebbe dire delle altre, per avere un 
appalto, una commessa per la for-
nitura di apparecchiature medi-
che. Si vende la propria professio-
ne per avere un posto da direttore 
di telegiornale. Si vende la propria 
faccia sui manifesti elettorali per 
un posticino in un consiglio regio-
nale. Non produciamo più idee, 
prodotti innovativi, personalità 
istituzionali, intuizioni creative. 
No, ormai vendiamo il vendibile. 
Così non è per nulla strano che 
si vendano onorificenze ai pom-
pieri, quelli che si ammazzano di 
fatica e spesso ci lasciano la pelle 
per salvare altre pelli, per toglierci 
dai guai. I guai, quelli che inavver-
titamente facciamo contro di noi. 
I guai, quelli di cui siamo vittime, 
per colpa di “inavvertiti” politici e 
amministratori della cosa pubbli-
ca: che sono quelli che chiamano 
i pompieri quando frana un colli-
na, sulla quale si sono date alle-
gramente licenze edilizie; quando 
esonda un fiume, attorno al quale 
si è lottizzato senza pensare alle 
conseguenze; quando vengono 
giù le case, costruite con l’ingor-
digia dell’affarismo, invece che col 
cemento armato.
Quando è stato intervistato il re-
sponsabile amministrativo della 
Protezione Civile, a proposito 

Venditori
della vendita delle onorificenze, 
egli mostrava orgoglioso il cam-
pionario: una medaglia e un paio 
di fregi alla comoda cifra di 130 
euro. Un affare, no!? Ma certo che 
è un affare. Il nostro Paese non è 
forse una grande, smisurata tele-
vendita? 
Le posizioni politiche non si 
confrontano, si vendono nei talk 
show. Il talento non si esercita, si 
vende nei talent show. La politica 
non progetta, vende candidati. 
La giustizia non sanziona com-
portamenti criminali, no, la giu-
stizia vende l’ingiustizia del com-
plotto contro gli eletti dal popolo. 
E gli imputati vendono la loro 
impunità. L’informazione non 
vende giornali, no, vende “fan-
go” contro quelli che presi con le 
mani nel sacco, vendono in saldi 
la loro sfacciata impunità.
Fin tanto che ci sarà qualcuno 
disposto a comprare la merce 
(della politica, dell’informazio-
ne, dell’intrattenimento, addi-
rittura dell’architettura istituzio-
nale), beh, che volete? È la legge 
della domanda e dell’offerta. 
Ci stanno pignorando beni comu-
ni, libertà collettive, diritti condi-
visi, l’idea della democrazia, la vi-
sione stessa del futuro dei nostri 
figli. Berlusconi, ogni giorno batte 
l’asta. Un piccolo, forse prezioso 
“consiglio per l’acquisto”: cerchia-
mo, almeno di non comprare pro-
dotti scaduti (così in basso). È un 
consiglio gratis.

La Protezione Civile  risponde finalmente a un’ antica domanda

L’Aquila,
il prezzo
dell’eroismo:
130 euro

Le 7 parole
della settimana
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Sei un eroe? Hai dato una 
mano e salvato qualcuno ? Al-
lora, ti do una medaglia, ma per 
ritirarla la paghi tu. Con una 
mossa degna di “Totò Truffa”, 
Bertolaso e Berlusconi hanno 
appaltato il commercio delle 
benemerenze del terremoto. 
La tecnica è quella del gioco 
delle 3 carte: il governo ti dà 
una medaglia, meglio un at-
testato nel quale si riconosce 
che tu “meriti” l’onorificenza, 
ma poi per averla devi contat-
tare la System Data Center, 
appaltatrice ufficiale della Re-
pubblica, dove ti dicono che – 
se la vuoi - devi pagartela tu. 
Ma neanche tanto. Cosa sono 
130 euro di fronte all’orgoglio 
di esibire con amici e parenti 
la tua scintillante qualifica di 
“angelo del terremoto” ?
Gli incontentabili dicono: 
ma come, io faccio l’eroe e 
loro ci guadagnano ? Le ma-
lelingue possono essere però 

subito messe a tacere con un 
argomento inoppugnabile: se 
sei morto, la medaglia non 
la paghi. Nelle clausole della 
concessione alla System Data 
Center, c’è infatti una ferrea 
norma di tutela. Vedove e or-
fani di soccorritori e volontari 
periti durante l’opera, infatti, 
sono esentati dal pagamento 
ed otterranno quindi gratis 
tutto il kit alla memoria. 
Quando la notizia delle me-
daglie a pagamento è stata 
diffusa qualcuno ha pensato 
subito a un errore di un buro-
crate un po’ più zelante della 
media. A comportamenti ti-
pici di Cina o Iran, dove, dopo 
l’esecuzione di una condanna 
a morte, la salma viene resti-
tuita ai familiari solo dopo 
aver saldato la fattura del co-
sto dei proiettili. 
Invece, no. C’è un disegno 
sottile ma niente affatto na-
scosto, dietro la vicenda. Lo 
spiega un comunicato della 
Protezione Civile: “La System 
Data Center è produttore e 
distributore unico incaricata 
dal governo Berlusconi con 
decreto del 28 aprile 2009, 
attuativo del D.P.C.M. del 19 
dicembre 2008. Il riconosci-
mento in oggetto è destinato 
al personale di tutte le ammi-
nistrazioni e forze dello Stato 

(Vvf, forze dell’ordine, forze 
armate), ma anche a volontari 
e volontarie, per un totale di 
persone che può stimarsi in 
decine di migliaia”. Insomma, 
sarebbero oltre 9 milioni di 
euro. E chi ce li ha ? Il Dipar-
timento, al massimo “invia a 
domicilio un diploma che at-
testa l’attività svolta”. 
Poi però “chi desidera fre-
giarsi, oltreché del titolo di 
benemerenza e dell’attestato 
cartaceo, anche delle insegne, 
ha facoltà di farlo a proprie 
spese”. Insomma, se sei un 
eroe ma un po’ vanitoso, al-
lora paga. E comunque, con-
tinua il comunicato “ proprio 
per venire incontro alle esi-
genze di tanti che hanno pre-
stato generosamente la loro 
opera in eventi di protezione 
civile è in corso la procedura 
per rendere possibile, a chi lo 
desideri, l’acquisto di singoli 
elementi del kit”. Ovvero “una 
medaglia grande, una meda-
glia piccola, una rosetta, un 
distintivo, un nastrino e un 
elemento variabile da apporre 
sul nastro della medaglia co-
stituito da una o più fascette 
in bronzo”. In attesa di sapere 
i prezzi e se a fine stagione ci 
saranno anche i saldi, il resto 
ve lo raccontiamo di seguito. 
Oggi più che mai, a fumetti. 

Quanto costa essere idealisti? 
di Giulio Gargia


